
LE SCUOLE DELL’INFANZIA 
Comunità Pastorale S. Paolo VI

LE AUTONOMIE DEL BAMBINO: 
STRATEGIE EDUCATIVE PER 

FAVORIRE LO SVILUPPO SERENO 

DEL BAMBINO DA 0 A 6 ANNI

Dr.ssa Cristina Ruffini- Pedagogista

Dr.ssa Irene Salvo Psicologa - psicoterapeuta



EDUCAZIONE E SCOPERTE

Io sono IO!

Quale pezzetto dell’altro resta nel piccolo dopo ogni incontro, grazie alla relazione?

Tanti tasselli colorati che il bimbo porta nel cuore a formare un «Nuovo Disegno»!

Legame e Unicità



NEMICI DELLE AUTONOMIE:

1. Scarsa autostima come genitori

2. Valigia del passato troppo pesante

3. Modelli di riferimento educativi troppo rigidi o troppo permissivi



AMICI DELLE AUTONOMIE:

1. Buona autostima come genitori

2. Valigia leggera  

3. Permettersi  ruoli differenti tra madre e 
padre

4. L’Autostima familiare: la somma 
dell'autostima di ogni componente della 

famiglia, ognuno diventa sostegno e 
ricchezza per l'altro!



0-6 ANNI

LA GRANDE ESPLORAZIONE

Il Circolo della sicurezza!

Approccio troppo rigido paralizza il bambino:
ha paura di sbagliare e fatica a diventare grande 
(tanto non va mai bene quel che faccio!)

Approccio troppo permissivo:
confonde il bambino si sente onnipotente ma perde la rotta.





I 5 SENSI, IL MOVIMENTO E IL GIOCO:
IL PERIODO SENSO MOTORIO

Il bambino conosce il mondo e lo fa con ciò che ha a disposizione

I SENSI

I MOVIMENTI

12 18 MESI

Muove i primi passi senza aiuti, a gambe larghe appoggiando tutto il piede

Andatura rigida e incerta

Para e scarso equilibrio

Ogni passo un notevole sforzo e ad ogni distrazione si cade a terra

18 24 MESI

Cammina con crescente disinvoltura

E’ in grado di accovacciarsi senza perdere l’equilibrio per osservare qualcosa da terra

Inizia a salire e scendere scale con la mano o attaccandosi alla ringhiera

Impara a correre ed ne è felice



I 5 SENSI, IL MOVIMENTO E IL GIOCO:
IL PERIODO SENSO MOTORIO

Filastrocca del diritto al GIOCO

Fammi giocare solo per gioco

Senza nient’altro, solo per gioco

Senza capire, senza imparare

Senza bisogno di socializzare

Solo un bambino con altri bambini

Senza gli adulti sempre vicini

Senza progetto, senza giudizio

Con una fine, ma senza l’inizio

Con una coda ma senza una testa

Solo per finta, solo per festa

Solo per fiamma che brucia per fuoco

Fammi giocare per gioco.

Bruno Tognolini, Cari bambini e bambine



I 3 ANNI: UNA FANTASTICA 
FASE DELLA CRESCITA

Ampio desiderio di esplorare il mondo ed eccitazione fisica creata dal 
loro movimento: gioco senso motorio

Dai 3 anni il bambino percepisce il suo corpo nella sua globalità 
(posture e andature)

 Cammina in avanti, indietro, di lato, sulle punte... 

Corre senza esitazioni e cambiando direzione 

Sale le scale con disinvoltura e si arrampica (necessita concentrazione) 

Comprende la struttura della pedalata e calcia la palla

 E la motricità fine? Costruisce torri, infila perline, puzzle, tiene in mano 
un pennarello e primi disegni (linee e curve), forbici

Togliersi i vestiti da solo, mangiare e lavarsi i denti



I 5 SENSI, IL MOVIMENTO E IL GIOCO:
IL PERIODO SENSO MOTORIO

AIUTAMI A FARE DA SOLO

La crescita del bambino è un continuo mettere spazio tra sé e l’adulto

Dalla dipendenza neonatale alla progressiva non-dipendenza fino all’adattamento al
mondo esterno

Vivere pienamente la dipendenza iniziale (eteroregolazione) e pian piano imparare a
farne a meno autoregolandosi

Leggere con attenzione i doppi segnali che ci mandano i nostri figli:

«Proteggimi, ma non sostituirti a me!»

«Fa in modo che ti veda, ma lasciami fare…»

«Aiutami a fare da solo!»

«Nessuno può fare esperienza al mio posto!»



Per imparare a camminare, i bambini devono cadere.
Per imparare a mangiare da soli, devono sporcarsi.

Per imparare a costruire intere frasi, devono prima pronunciare singole parole.
Per imparare a controllare la rabbia, devono prima arrabbiarsi.

E le prime volte lo faranno inevitabilmente male.



LINGUAGGIO E PENSIERO
…Ecco che sanno parlare:

 Dalla lallazione alla prima parola 

 Il gesto dell’indicare

12 mesi: le prime parole

13-15 mesi: parola frase

16 mesi: il bambino unisce due parole…e poi 3

18 mesi comincia a riferirsi a se stesso dicendo il proprio nome; vocabolario di 50 parole circa

24 mesi può iniziare ad usare mio, tuo, e dire IO. Il vocabolario può essere di 200 300 parole

Suoni onomatopeici

Chiama con lo stesso nome cose diverse

Buona comprensione anche grazie uso dell’intonazione della voce e non verbale

Idee molto chiare non sempre supportate da linguaggio (manifestazione di frustrazione, 
balbuzie fisiologiche)

Adattare il nostro linguaggio: baby talk, termini nuovi alla portata del bambino, conservare solo 
alcune parole cariche affettivamente 



LINGUAGGIO E PENSIERO

Occhi negli occhi

Cercate la sua attenzione, alla sua altezza, prendete le sue manine. Il cervello si attiva 
meglio se i sensi sono coinvolti insieme (udito, vista, tatto)

Lettura di libri

-Amplia il vocabolario

-Fornisce  esempi di struttura della fase

-Modelli di schemi di routine

-Modelli di esperienze emotive

-Chiedetevi perché ama quella storia

-Momento di condivisione e relazione

-Libri a portata di mano



3 ANNI: 
LINGUAGGIO E IMMAGINAZIONE

Repertorio fonetico completo (potrebbero mancare i fonemi R – Z) e suoni prodotti senza 
distorsioni

Linguaggio comprensibile: frasi complesse, uso di pronomi, verbi e aggettivi, articoli e 
preposizioni articolate

Partecipa alle prime conversazioni

Comprensione di semplici storie

Domande su «dove» e «cosa»

Ricorda semplici motivi musicali e li sa cantare in rime

Linguaggio che consente di esprimere al bambino ciò che pensa e sente, riduzione 
frustrazione

L’immaginazione è più ricca e il bambino si crea rappresentazioni mentali della sua 
relazioni con gli altri

Gioco del far finta di… «Facciamo che tu fai…» «facciamo che tu dici e poi io…»

Rappresentazioni di sequenze azioni quotidiane.



I 4-5 ANNI:
UN PONTE VERSO LA SCUOLA 

I prerequisiti dell’apprendimento

Competenze metafonologiche

L’intelligenza numerica

L’interesse verso lettere e numeri



IL CIBO:
UN BISOGNO PRIMARIO E DI RELAZIONE



PERCHE' UN BAMBINO NON DOVREBBE 
MANGIARE?

1. come vivo il momento del pasto?
2. come vivevo il momento del pasto?
3. cosa trasmetto rispetto al cibo?
(ansia, paura, rigidità...)

4. quale messaggio mi hanno dato i medici?
5. come è andato il mio allattamento?
Quello di mia mamma?



IL CIBO È RELAZIONE:

•Momento di gioia e di condivisione, di attesa, di incontro.

•Momento per condividere le emozioni vissute (ruolo materno)

•Momento in cui trasmettere qualche regola (ruolo paterno)

•Momento in cui il bimbo esercita il suo egocentrismo!



IL «NO» E LA FOBIA PER IL CIBO

• Periodo del NO: prova di forza 
e potere



STRATEGIE EDUCATIVE

• Smettere di parlare di cibo con chi mi sta intorno

• Individuare 1 regola rispetto al momento del pasto

• Gioco della cosa bella/difficile

• Alleanza di coppia



LA NANNA: 
UN BISOGNO 

FISIOLOGICO



PERCHÉ IL MIO BAMBINO NON 
DOVREBBE DORMIRE?

3. come gestire le paure notturne?

4. come mi addormentavo io?

5. quali errori non voglio fare?

6. i problemi nascondino

1. Non c'è bisogno di avere sonno per imparare a dormire.
2. perché il mio bimbo non riesce a dormire?



L’ORA DELLA “BUONANOTTE”

Perché andare a letto alla sera, prima o poi, diventa un
problema?

perché significa stare da soli, separarsi da mamma e papà

perché significa smettere di fare ciò che si sta facendo



STRATEGIE EDUCATIVE

1. Non c'è bisogno di avere sonno per imparare a dormire.

2. il rituale della nanna

3. educazione emotiva (ruolo della mamma)

4. le regole e il limite (ruolo del papà)

5. la scatola della paura

6. il lettone



CHI DORME NEL LETTONE?
Cara dottoressa,

Glielo abbiamo concesso da quando aveva poco più di un anno: ai primi tentativi 
di metterla nel suo lettino, aveva tali crisi di panico che ci conveniva tirarla nel 
lettone. Solo lì si calmava. Mio marito doveva lavorare...”Gabriella ormai sei 
grande, vai nel lettino....” Nulla...non funzionava niente. Abbiamo provato con i 
ricatti: “Se non dormi nel tuo letto domani non guardi i cartoni...” Nulla...Abbiamo 
iniziato a prometterle di poter guardare un dvd prima di dormire...poi sono 
diventati 2, e poi andavamo a letto a mezzanotte, ma lei comunque alle 3 di notte 
arrivava nel lettone infreddolita e piangente.

Quasi sempre cedeva mio marito. In prima elementare arrivò il momento della 
seduzione: ti prepariamo la cameretta nuova, tutta rosa, con tanti giochini...per 
qualche giorno era felicissima poi tutto da capo!

Poi è arrivato il secondo figlio, per un anno intero ha dormito nel suo letto poi 
verso i 20 mesi, anche lui iniziò a svegliarsi tutte le notti...Ora la situazione è 
questa: io dormo nel lettone con i due bambini e mio marito nella cameretta tutta 
rosa! In questo modo dormiamo tutti!

Qualcosa però dentro mi rode:

- ma è giusto così?

- mio marito si è rassegnato...ma è giusto così?

- cosa potremmo fare?



IL VASINO: 
UN BISOGNO FISIOLOGICO



DAL PANNOLINO AL VASINO

18/20 mesi i il bambino inizia a creare collegamenti e a

capire i segnali

28 mesi è tutto pronto........se sono pronto io!!!!!!

Importanza del legame: lasciare-trattenere...lascio andare

se c'è qualcuno pronto a ricevere il dono!

MI PIACI COSI’ COME SEI!

 Atteggiamento di incoraggiamento 
e qualche regola (ruolo del padre)



Abbiamo deciso che....e Siamo certi che ce la farai!

La notte e il pannolino!

Giochi preparatori (travasi, manipolazione, carico-

scarico)

POSSIBILI REGRESSIONI

Accoglimento delle fatiche (ruolo della

madre)



IL CIUCCIO

GRADUALITA'

CASETTA DEL CIUCCIO



IO CI PROVO…..TU 
TIENIMI…MA LASCIAMI!


